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pre-

mcnto al prezzo giìbfissato nel .1.° .incanto in L. 
.’3,000’=che andò dècerlo fin ;dal 20 Agosto u. a. 
poi riappalto del punte in oggetto, e ciò per non, 
aggravare maggiorcbònte lè condizioni economiche 
dor contribuenti. | -■< ■ ,
* Crede sconveniente, allò stolto attuale delle cose
e per mancanza di fondi disponibili proporre nuovi 
balzelli a carico di una popolazione di solo 1300 
abitanti priyi di qualsiasi,ricorsi, tranne i pochi 
o sempre ^  scarsiiraedolti ’fondiari per la; 
sente crisi "àgrar|a.}!| ] H.-m  1 ■
« Rammenta^ al jGdnisiglio [ed? in;par,ticolàr mòdo,' 
alla Grafita, Municipale gli impegni testé assunti 
circa l’istrOttiene' popolare; p^ì' servizio sanitario, 
nonché^le^pesé pccoirèntii pel. riordinamento 
(lell’iatgpstB-fondiaria, (.Gatastò) giusta la legge I. 
f.larzo il88^;“N. 3682 ed altri? opere stradali rir 
cunoBCÒtìteiBi ineldftabile necessità. '
« Osserva,'^che appunto per far fronte avedette 
spese il.Municipio'j'U costretto di ricorrere élla 
Deputazione Provinciale per ’• eccedere il limite 
della sovrimposta. ^
* Ricorda che nell’Aprile 1888 fu da questo stesso 
aig. ..8indac.e ti;a.smessa alla 3. Prefettura una pe-. 
Unione sottoscritta eia numerosi capi di famiglia 
benestanti, per impedire laijcijs.trtfiiòné de(; noqtè 
di cuiipsi tratta, perdili non necessario, trovìin- 
dosi pre|qntemente jsùì torrente Bormida una 
nùova^ef&oHd î| passerella.
« Propone pertanto |al:Consiglio di mandare sen- 
altro SlllArchivio la ;praticàòfelàr i va4aI ponte - ih 
questipnfej sjcéomd lp si ritiene vox populì un 
opera-divfassq, epst^sissima-^e malagevole -costru- 
zione.-e sdii tDriSvVfiidrt'ri*i> miflndo se ne veriiprj^vVóddrej? quando se ne verificasse 
il b isógni peii-.l’&ttuàzfóneiiidi uff’pbfité in legno 
e ferro in-àltrA Idealità più! conveniente, lai cui 
spesa .non eccèllale{L^lSiiÓOO.^*1' ’ # '* J> '
« Ricbiqiqa, ancora jnlà vòlta tutta ratteqzjonc 

- dei "signori ,Cò|isjglieri|p della Autorità tutoria 
« sulì’imppjìtante argoménto;.' »
Le premesse. Gssffiff^zioni impressio^aj^pp j.C,pn* 

iiglierj Sdl^ccezipfte djel ;sig. S.... il quà'lé con futili 
jagiònariaerìti proponeva iiii’appòsito ordine delgiortio 
di contrarile altro mutuo,' che venne infine appro- 
Vaio dai; spliti padri còscri tli solo per - essere^ còè'»’ 
• ali àllap|'.ima fòro deliberazione concernen;tqi.ijf mp

Ilia di b, 3Q.00Q. ! % .
Non si ( ju i^  che 1 Ailforiìà prefettizia, prima-<fi; 

[itorizzfere imprestilo di cui trattasi, vorrà rilor- 
3i;'vivs sull’esafòo delie recenti dèlìbéràzioni consil­
iari d.'ò quafi risultano certe spese non portate in 

lancio""assenti hi scuola mista facoltativa pell.a 
condotta r ^ l.ftaèdieo veterinario, e. provviste di ar- 
,.(ii peP Scuòle; md in-ultimo interpellare la po-. 
oIaziótió ^irea là convenienza o .noti di e qs trarrò 

è caso,. siccome potrebbe, àll’eve- 
l’ordine pubbiico e recane!((grave 

sesfòL'finaiiziaiù'ò- al Comune, ,, > j j* X.

['onte di VCUt 
'( nza turbarsi

(.nòrd-ovest dalle Alpi occidentali la Tèp.uÒblicajfrap-;, 
cese la minaccia alle spalle. Per le’ costei è in ba­
lia di tutti. Dentro marcisce nel bizantinismo. ii 

« Ora bisogna non marciteteli giù p-.,Or;à iiso; 
;.gna: riforma sociale peij la 'giustizili:^armò armi” 
per la sicurezza;.??- E ajrmi, nòtfpéV rdiféiidèré; mà11 
per offendere. — 'IFItalih nonjsi difende che offen­
dendo. Altriménti sarà invàsa! ’— -lià ''giavefitò1 ita-i 
liana ci pensi. K si slailchi di far sempre accade-

Tribunale d<|po;.j|.v collpcarpepto ^ riposo del Cav. 
'Pà vari no,, noncM ’ìe pàrole di. 'elògio, rivolte al di- 
:stinli6Snffo/ Pretore délliai 'nostra'Città; Avv„ Marra­
nci no. , . 1 :.s

Nel me ìtrè "i‘ipàriàmd' '-all’involontaria- diluènti* 
cah-z'â  ci as^ociàmó' di' gran cuore alle -parole'del* 

, l’egregio funjziòtìariO'.v 1 •
Pioni — ; fri aggiÒiYtà alla nòtizià g ià ’

lino (\t*i m i ml J n’iimari vv^rfiàrVìÀ!
data in 
il 1 pub*

nel gennaio 1889. , , ., !j3jv.t
:■ ‘Salvo a spiegare una iparòlsptìòVetlissi Offendere' 
noti: intesi che l’Italia àobia daiuproyocar ; guerra.

, ella, ma che alla rotturd di qualunque guerra deve, 
a-parer mio, avor inoDil ẑzato.j l’tìscrcitO jd^f.modo 
da non rimanere invasa; ’*

L ’Austria non deve èssere a Vèròtìa coh'‘Utià 
tappa: la Francia non deve essere alla, Spezia alò 
l’iiiiprov„vi8o. : ... {ò,!'

Perchè, taol’è, l’Austria nòtt^‘fe*^èT^dóhérà 
presto di non essere piò quello che eravamo, e la 
Francia l’avra cuu noi per un p e z iò 1 dell’ essere1 
quel che sismo, i a libi

Così è. Mi dispiace» pia io non posso mutare le 
fatàfità storiqlie. . . ! ;.aatq,.!sh ceda., dasihocja i?.

■» Se non che io. non dévo nè voglio nè posso iar
le z ion i d: storiarariireBgatttK— ‘—  - - - - - - - - - - -

Solo
ili ,03

io credo, che nelle condiziopi a cui. l’Europa 
oggi è,; l’Italia: 'dè Véle ss érJS ò volli ili ,0 .»CX.

L ’i ì a l i a  g io v i n e  n o n  d e v e  npH ’a iu 6ò,{peu .=
v e c c h ia ,  n e l la  n e u t r a l i t à  
d i s a r m o  c h e  in v i la  a  lu t t o !  , - -ò - r -

F in  c h e  i lu p i  e g li a g n e l l i  n o n  s i à b b e v e r in o  
a i ’m e d e s im i  r ig a ig n i, io  à m o L s u  l a 'z m d p o M a  ’ gd-fe 

' d il j  p a c i f ic i ,  in a . r  ;  . R ic ò rd o  .eoe  T  p a s t o r P  di 
C o rè ic a ;  d i -S a rd e g n a  e  tì 'e ll^ g ^ B ' i'Ò ftìafto , N àh h 'ó ' 'e 
. a n d a y a n o ^ a .p a s c e r e  a r m a t i ,  u n a  v o l ta ,  d in a s ta ,  o g ­
g i, d i f u c i le .  B e n e  s t a .  S o n o  i ta l i a n i .

,:j.( Cantiamo.^>ure salmi. Ma come a v v e r l^ i l  gran­
de repubblicano Crtìmwel, teuiamo aspiuit| ,̂.le no- 

.^tmipolypji.M i0 li . .
E  se questa paia:-una reminiscenz|Usataio qirò: 

Teniamo puntati ì nostri cannodffòrpronti, i nòst-rL. 
fucili. ... 4 ^ ié K r t.

Così i suddetti lupi, d|i^0 tepubiilicani, si per-' 
suaderanno forse a non imòìibidare leiacque.

| Morir della morte de’ vili -, chiedendo perdono 
delie ingidfi’e ohe ci son fattét piai l; ò( ! ò :

, Bologna - 7 gennaio. • v  * , ”
vf Dev.mo . .
(; . Gìosuk’ Carducci

i ti

i . i  Ol.4-2 u-u*.-*" , . y*. ,»! àix|
Paoliî lla 111.ma sig. PaolinaiSchifi1 

i ; iComiiiio par ila Fratellanza dei pópCll .
Via appellar! —' Mi lano. t '.' : .

iL ■ÌÌéém

C  R  O  M

' A fc  C a s i n o  = » -L é " w a t?  il:a n zsn tt“)5ettiraam li 
così simpatiche allei nostre ’ signorine;.* cominciate

l a  P à ^ e
, - t  f ; . ; - ,  ,, f  v ; |  . * '

| t  adiamo u tile  di riprodurre sp ila  Bollente la le.tr 
!  .era éo lla  'quale’ F ilìu sttò  (*iòsuè!l; Carducci a d e-  

i iv à 'a r iCÒngrèTsò'lJéira“ Pà6'é''Iù''Milano,; ind iriz­
zandola a lla  sigr|Ovrp, P aolinp  #̂ ch iff del Gom itato  
l)rorpòtp1rè| —  Eés^ fé ifesattà; in tèrprétazione del 
sentiraento d ella  gran m aggioranza d eg li italiani: 
l’inno alla  p a cey è  m e l^ o p ^ e  di tu tti, m a è nel 

di tu tti il T enérsi; per quanto è -  -

quella
le graziosissime danzatrici , e frà òm-ytyc^ciéalecdò- 
a base..di-paroline. i^jloa''^pi^iio
seguirono le danze _ anipa t̂is îflgq,j sicché iF tocco 
arrivò come un lampo' —  Troppo spazio -, imi. ocoar-, 
rerebòe se volessi parlare di tulté le' bèlle1 rappre­
sentanti l’eterno femminino, d’altronde-'non ne1 ho 
l’abitudine per non incòrrèFe m 1quàÌthéi:‘Ìh'VÒlòtì- ! 
taria dimenticanza. ,:i ;i * 1 - • ’■> ; -

Finite 16 danze, quasi tutti1 i' éóòvfentilf 'si siedet-' 
tero a ceda improvvisata1 fi pér; lì, é^b'er' ùtìJpHmo 
esperimento convien dffe1 'elle -lutti--Si ‘-sòn fatti 
onore. —  Dopo cena Tersicore la vinse ancora sù! 
Morfeo, e si ritornò a far quattro salti effe (dura­
rono fiuò alle quattro, ora in cui i mari'tr pVèsèró’1 
il sopravvento e imp.osqro,-a)lèhmogÒsJj.seguirli,...; 
a domicilio. Sabato prossimo^.diciaoove-corrente, 
avrà luogo la terza serata la quale senza dubbio rie- 
scirà splendidamente. C

A k,l a  C o n c o r d i a  =  Domòniéà avrà luògo il

idippe^e .dallé d'ué àllé ciffqiié p óm efid iàn e d’ò è h i 1 
giorno, e che presso lo  stéséd  e n elle  s'teèèp ' ore  
si troVanO: pùró1 ven d ib ili m agnificii/'e‘ g ó sto s iss im i  
prodotti, fra 1 quali e cce llèn ti aspàragi, col s is te -  

aqia .déllabcòltivaìtióné forzata. '
C - o n s l g l l ò  d e l  M e d i c o  — Gli affetti da reitrin* 

gime'uto uretrali'che finora hanno dovuto'fàre uso di oahda'* 
letta quale cura; incerta e pericolosissima, potranno invoca da 
ora in avanti cori certezza e in brevità di tempo ; 20 o 30 
ff^rj^i^-perfottameat^, guarirsi .col solo uso dei ben noti .con­
fètti'Véget'àii Costinci come appare dal segUente attestato tol* 
to fra gii altri due niiltf-cònsinnli che sono Visibili metà ili 
Parigi Boulevard Diderot 3b e metà in Napoli presso l’autore 
prof., A. Costanti. ,via Mergelliaa 6. ;i .

c Dopo l'uso di 7 aòatole dei vòstri, confetti e nello, spazlq
< di 25 giorni nài ‘irSvb peifettaniente efà'arito da un restritt«
.o gjanéntoieonàuh catarro vescidale -ohe dà 5 anni' Mi“afflfààdvé 
« e mi perseguitava. Vi porgo pertanto un, attestato di loda

• • -»»'di gratitudine per i vostri-confetti ohe riféng'd"in8'ùpSfa'‘'
< bili. Con massima stima e considerazione mi protesto Vostfd

,  i. , , 1. ,,,.\> DbV.; dottbK iDUodàtO|"D.èsèiUÌhnqi ÌlFÒ-".
LìJ .' .M 'vii li) 1 ?Ba Cùdiglióde-dèlie ■■'&tlViyef'\ManTOrill ‘ 1

Anche gli affetti da qualsiasi malattia innominabile trovano 
la sollecita e radicale guarigione da detti confetti i quali sono 

-■facilisèlmi à prendersi ed indicati pei stomaci i più deligati 
siccome privi affatto di sostanze mercuriali e simili tanto che 
sono anche usati per le difficili digestione ...
;;r;,Co|tahq L.;rì3,b&hperSògniv’scatol^>da 5ÒJ$onMtUó si § foVaéÒ^v’i 
ih fctfrtélè migliori^armicie dell’cfnivèrsto. -mognrscàtolaè uniiÉfe&"è9 
un%^ettagliat^imar iipj^uzibnet;ponQhè.u5ò astratti attestati 
delle guarigioni p.ù rècenti. In Acqui presso la drogheria Me- 
dardo Ber taietfi. cheiiepe.di8o.e,..8nekh..dft .:provin«».inàdiante;att#. ;:«•
mento di cent. 70. '?*vf li’.

P r o t e s t a  ^ebh^A¥P:,G%°l0 i
VAmicizia sorto  da pòfeo* nella  nostra città  ci prega  
di o sservate
ce trattarsi di uh c irco lo  repubblicano, socia lista  
e ebe so 'io. essere  tu ttociò  n iefitè affatto con form e  

v e r i t à -  m en tre il Circolo in qu estiq u e non . è  
gche Jnn ritrovo di if ìo te a z iò ò é ’dóve?alcuni gio* 

'va'n.qtti pàssano lietam en te ed on estam en te, le  s e ­
rate in vern ali. • 1 h u  fi >. i ^ n i f i

>$

N O N  P I U '  S T R I N A I  M E N T I
ed ogni invetePàitàffànaltttja ^égretai! /Guarigione 
garantita jn 20 o 30 giorni mediante il solo uso 
dei Confetti vegetali CostanZi. Vedi; .Noti'.più strin­
gimenti in 4 .“ Pagina.

ni________ L M I M i O’ì i F F  ') ii?
Acqui Tip. e Lit. A. T 1R E L L 1 già S c r i n i

BOZZANO^MDi'k'CO GERFNtE^RESPòNSÀRiLg

........ -..............A  I S O R G I .....
Persona-che don un semplice rimedio tu guarita dalla Sor­

dità.« dai .rutnoré-nella testa,; che il’affliggevafàoj da ’, 23 anh.i, 
ne darà la de^cj-i-ìione - grht-is'-a chìu uqUè ner farà richiesta- * 
Nichoison, 19,: Borgonuovo, Milano. .

È il nomé 
ini' ^e

| un nuovo orologio dà
“ itaOjtf'tjpifefifn *tì.» -.}. .* i. T

poco

m B  1 2 ,

CUOre —^ ------ --  -- - * * , |}#- " i  rat,Li.«. « z w n v w n u iA  =  uuiuijiiu/U « v i a  luogo  1
nreparjatFe ad ogiji evento. I primò ballo della stagione, ci sindigip che d̂ i- pre

Mia signora, ! (fi

to, decòtribré del 1882; all-òècasioée di una 
ste novella che-ci venne da Trieste, scrissi nel 

| Don Chisciotte di Bologna, —  e il Don Chisciotte 
fili Romàne in |ÌQ décembro, 1888 ripybbliéò dopo 
sei aop.i, — , queste parole:' , , , j

L'Italia Ò dèbòle-'defiìròfi debol'ijiài'hia (allfcfron-
|  tiare, -e-iAi noridresMUtÒ'Pérp austCQTpngaHcdidalle
1 Alpi c e n t r a l i  e d  o r i e n t a l i  l a  s t r i n g e ,  sgolft A l

è .*

i

parativi sarà una festa tale da do.vél’ es^iamàre: oh! 
che Jjella festq, oh! che bella féstaf S  ^

■(■ I n AVCVRAZIONE D R ì  ANKO ^ ID R ID IC O  =3v
Nel numero scorso,-nélorétidere;«Copio |del discorso 
inaugurale deh Procuratore. rìelpRe^Cajrì! Gàlle^tèql 
abbiajmo. involontariarqeò§é> ro llai urger®& ,,dellià^ 
stampa del giornale,'commésso idi’: registrare [gli :alti i 

} encomii(:tributati daU’oratòreiail’àvfc Bgtni, giucfjce 
‘ dei Rostro Tribunale, traslóéàtq a ,J>eaidya ilei óbr-r 
h'rcnte] anno, che ’.resse „ittlerinafràffinteapon/ ’Inolt'ft 
.'ipljerfja éd^opera iq |^Ji|ep |e  [ | d r t i  del Rostro '

f ’• > . .. ’i!“ÌK 2S
j '■* v ’f- ’ p
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Si . vendono in Acqui presso la TIPOGRAFÌA del ’ ' 
•GIORNALE ih- A .. T  I  R  B  "L, I >  I  e presso.;.v(: 
PONGINI-'-^fr»ncesco Via Nuova»»*»- «PagàTO^p-^^-'-v 
pronti Còntepti^i-u r  ?).■ *'.,& i-’.-n
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